
Firenze 4 aprile 2019

Cari fratelli pace e bene.
Durante la quaresima siamo chiamati ad un periodo di riflessione personale in preparazione alla 
Santa Pasqua, un’ opportunità che recentemente abbiamo avuto anche come fraternità.
Come sapete, l’ultima terza del mese è stata caratterizzata dalla visita dei “novizi cittadini”. 
E’ stata un’ occasione, in fase di preparazione per il consiglio, e per tutti, in quel fine settimana, per 
riflettere sulla nostra fraternità.
Durante i vari momenti programmati per la domenica ci siamo tutti adoperati per accogliere nel 
miglior modo possibile i nostri ospiti parlandogli della nostra fraternità e delle nostre attività e, i 
fratelli in visita, ci hanno fatto molti complimenti e qualche osservazione dicendoci che la nostra 
fraternità è giovane, non solo anagraficamente parlando ma soprattutto nello spirito, in movimento, 
gioiosa nel suo modo di fare, ricca di risorse e con tante attività. Alcuni di loro erano sorpresi che 
non avessimo un’attività che coinvolgesse tutta la fraternità e noi gli abbiamo risposto che questo  
quesito spesso ritorna nelle nostre discussioni e che abbiamo deciso di permettere ad ogni fratello di 
svolgere l’attività caritatevole che preferisce nel luogo preferito a nome di tutti noi partecipando ad 
attività gestite da altri con spirito francescano, mettendosi a disposizione con umiltà, anche per non 
disperdere preziose risorse creando inutili doppioni.  
Domenica 24 marzo insieme al vice ministro e ad Alvaro abbiamo partecipato a Prato alla seconda 
pre capitolare in preparazione al capitolo elettivo regionale che si terrà il 27 e 28 aprile. 
Una giornata intensa, durante la quale le fraternità toscane erano chiamate a presentare i loro 
candidati per il consiglio regionale. 
La nostra fraternità ha offerto le disponibilità di Alvaro Ringressi e Alba Soresi. 
Con sorpresa abbiamo appreso che, oltre a noi, solo altre due fraternità si erano adoperate per trovare
e presentare i propri candidati e questo ha creato non poche discussioni tra i presenti. 
La sorpresa più grande è nata dall’apprendere, da parte di un terziario molto conosciuto e di lunga 
militanza che cercava di calmare gli animi, che la nostra fraternità e quella di Santa Croce in 
Fossabanda di Pisa, sono le due fraternità di riferimento per la Toscana e che da noi ci si può 
aspettare la piena aderenza alle aspettative di tutti, cosa non scontata per le altre.
Non vi nascondo la soddisfazione di noi tre presenti ma soprattutto la cosa mi ha fatto riflettere.
Vi starete chiedendo perché ho voluto evidenziare queste due recenti occasioni in cui abbiamo 
ricevuto dei complimenti. Non è orgoglio, è solo lo spunto per ricordarvi che tutte questi 
apprezzamenti non sono scontati, non abbiamo un segreto particolare per cui magicamente riusciamo
a fare tante cose ed a essere di esempio per gli altri. E’ l’impegno costante di molti di noi che 
mettono a disposizione della fraternità e per la fraternità, con non poca fatica, la loro voglia di 
impegnarsi unita alla consapevolezza di fare del bene rinunciando spesso ad altri desideri.
Vorrei che in questo tempo di Quaresima ognuno di noi riflettesse  sul nostro essere fraternità, sul 
contributo che ognuno di noi riesce a dare alla fraternità e per la fraternità cercando di comprendere 
se quanto facciamo aderisce allo spirito francescano che siamo chiamati ad esprimere. 
Venendo ai prossimi impegni vi ricordo l’incontro di formazione francescana di sabato 6 aprile alle 
ore 18.45 presso il teatro parrocchiale durante il quale fra Francesco, continuando il tema della 



Santità, ci parlerà di san Giuseppe Moscati medico del secolo scorso che nello svolgimento 
quotidiano del suo lavoro, coniugando fede e scienza, ha raggiunto la santità. Non abbiamo previsto 
di cenare tutti insieme.
Sabato 13 e domenica 14 avremo la terza del mese (anticipata alla seconda perché coincidente con la 
Pasqua) il cui tema continuerà quello già intrapreso sul “Vangelo del desiderio” e il programma 
subirà alcune variazioni rispetto al solito schema: 
sabato 13 ci vedremo alle 18.30 in cappellina per la preghiera fraterna mentre la domenica seguirà il 
seguente programma:
ore 9.00 preghiera e inizio dell’adorazione personale
ore 11.00 preghiera e termine dell’adorazione
ore 11.30 riflessione  
ore 13.00 pranzo sarà preparato un primo caldo poi ognuno porti qualcosa da condividere
ore 15.00 partenza per San Niccolò in Oltrarno e partecipazione alla tradizionale Via Crucis cittadina
organizzata dall’OFS cittadino che inizierà alle ore 16.00 
ore 18.00 messa a San Salvatore al Monte alle Croci 
Sperando di vedervi tutti vi lascio con un bel pensiero di papa Francesco sulla Pasqua e alla 
riflessione del nostro assistente.
A tutti coloro che non riuscirò a vedere auguro con tutto il cuore di trascorrere la Santa Pasqua in 
pace e insieme ai vostri cari.
Un abbraccio Alberto

Che cosa significa che Gesù è risorto? Significa che l’amore di Dio è più forte del male e della stessa morte; 
significa che l’amore di Dio può trasformare la nostra vita, far fiorire quelle zone di deserto che ci sono nel 
nostro cuore. E questo può farlo l’amore di Dio!

Papa Francesco


